
N.86 IN DATA 02.09.2010-

OGGETTO:  CASA  PROTETTA sita in V.S.Stefano, 58. RICHIESTA DI NUOVO ACCREDITAMENTO PER L’OTTENIMENTO DELL’AUTORIZZAZIONE AL FUNZIONAMENTO A REGIME DEFINITIVO (DGR Regione Piemonte n. 25-12129 del 14.09.2009). Approvazione richiesta e allegati.

La GIUNTA COMUNALE

PREMESSO che la Casa Protetta di proprietà del Comune di Bellinzago Novarese  è attualmente in possesso dell’autorizzazione al funzionamento come RAF a titolo transitorio rilasciata dall’allora Autorità Sanitaria Territoriale,  AZIENDA SANITARIA REGIONALE N. 13 - NOVARA n 1423 del 15.07.2003, ovvero corrispondeva ai requisiti minimali stabiliti dalla normativa regionale per le strutture socio-assistenziali e che Legge 27.12.2006, n 296, infine, ha fissato al 1° gennaio 2010 il termine a partire dal quale cessano gli accreditamenti provvisori delle strutture private, sia sanitarie sia socio-sanitarie e un anno dopo quelle pubbliche.
RILEVATO che è stata adottata dalla Giunta regionale la deliberazione 25-12129 del 14 settembre 2009 con la quale viene definito un nuovo processo di accreditamento di tutte le strutture residenziali e semiresidenziali che operano nell'area dell'integrazione socio-sanitaria, vale a dire i presidi ospitanti soggetti anziani, disabili, minori ed eroganti prestazioni assistenziali e sanitarie in regime di convenzione con il sistema pubblico e che, quindi, in tale contesto vengono remunerate dal Servizio Sanitario Regionale le prestazioni a rilievo sanitario. 
CONSIDERATO l'accreditamento, introdotto nell'ordinamento dall'art. 8- quater del D.Lgs n. 229/1999 e definito dall'art 29 della Legge regionale 1/2004, titolo necessario per l'instaurazione di accordi contrattuali da parte delle strutture socio-sanitarie con il sistema pubblico, e quindi viene chiesto l’ulteriore possesso di nuovi specifici requisiti di qualità rispetto a quelli previsti per l'autorizzazione al funzionamento. 

VISTO che  l’autorizzazione all’esercizio delle attività sanitarie e socio-sanitarie è subordinata al possesso dei requisiti di cui sopra e alla permanenza degli stessi accertata attraverso verifiche periodiche della deputata Commissione di Vigilanza e che quest’ultima lo ha espressamente chiesto attraverso la sua comunicazione, a firma del presidente, del 09.12.2009 prot. n. 49200/DiA.; 

VISTO infine che la verifica dei requisiti dà luogo al rilascio dell’autorizzazione relativamente all’attività per la quale è richiesta, al successivo accreditamento  ed infine al convenzionamento con le Aziende Sanitarie Locali per garantire agli ospiti la qualità socio-assistenziale e socio-sanitaria connessa al loro grado di non autosufficienza, intendendola come grado di deterioramento fisico e psico-relazionale;

PRESO ATTO che la Regione Piemonte con la DGR n. 46-528 del 04.08.2010 (attuativa del D.Lgs. 502/1992 e successivo D.Lgs.n. 229/1999)  indica la casistica e le eventuali procedure per chiedere, se del caso, la verifica di compatibilità di progetti di nuova realizzazione o riqualifica di strutture esistenti, ma che non necessita se trattasi di non variare né il numero né la tipologia degli ospiti della residenza oggetto di intervento, come per la Casa Protetta di Bellinzago Novarese;  

RICHIAMATA in tal senso la delibera del C.C. n. 12  del 26.05.2010 che avviava e autorizzava la nuova modalità di gestione della struttura comunale comprensiva del necessario adeguamento e ristrutturazione di parti dell’edificio per l’ottenimento rispettivamente: dell’autorizzazione al funzionamento a titolo definitivo, ed in subordine di un nuovo titolo provvisorio fino al termine di detti interventi, nonché dell’avvio del procedimento di nuovo accreditamento, come disposto dalla DGR n. 25-12129 del 14.09.2009; 

RICHIAMATA anche la determina n. 66 del 28.05.2010 di avvio della procedura per la concessione del servizio con la pubblicazione dell’Avviso di Prequalificazione al fine di selezionare le Ditte con precisi requisiti tecnici, finanziari e gestionali e che verranno successivamente invitate ad esprimere le offerte gestionali, strutturali ed economiche;

RICHIAMATE ulteriormente le delibere n. 79 e 80 del 18.08.2010 di approvazione dei progetti definitivi che constano del quadro economico di spesa per l’adeguamento del primo piano e opere edili e per l’adeguamento degli impianti elettrici, riscaldamento, antincendio e adempimenti L. 10/91;
VISTI gli artt. 42 e 112 del T.U.E.L. D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;

VISTO lo Statuto Comunale agli artt. 42 e 48;

VISTO l’art. 49 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e dato atto che sulla proposta di deliberazione che si intende adottare è stata acquisita l’attestazione di regolarità tecnica dal responsabile del servizio;

Con votazione palese unanime;

DELIBERA

1) di prendere atto dei nuovi parametri regionali strutturali di cui in premessa, che obbligano la Casa Protetta di V.S.Stefano, 58 a dotarsi di ulteriori spazi e di intervento di risanamento sull’esistente, per passare dal regime autorizzativo transitorio a quello definitivo, come prevede la DGR 25-12129 del 14.09.2009;
2) di autorizzare il legale rappresentante del Comune a produrre nuova istanza di accreditamento della struttura socio-sanitaria di proprietà comunale alla competente commissione di Vigilanza sui presidi socio-sanitari dell’ASL di Novara, attraverso il presidente del distretto di Arona e al Consorzio Intercomunale Servizi Socio Assistenziali di Castelletto sopra Ticino;
3) di approvare anche gli allegati alla stessa dichiarazione, quale primo corredo di documentazione necessaria ad illustrare le attività e gli impegni tuttora in essere nella Casa Protetta, con il conseguente aggiornamento degli stessi al momento dell’ultimazione della gara in corso per la scelta della nuova ditta concessionaria;
4) di prendere atto che, in seguito alla nuova normativa regionale sulle modalità, termini e criteri per la richiesta e il rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio di strutture sanitarie e socio-sanitarie (DGR 46-528 del 04.08.2010), non risulta necessario dotarsi di un preventivo parere di compatibilità regionale e che quindi la specifica documentazione circa gli interventi strutturali e di risanamento che deve affrontare la Casa Protetta, progetto definivo approvato con deliberazioni n. 79 e 80 del 18.08.2010, viene unicamente trasmesso alla competente Commissione di Vigilanza presso il distretto sanitario di Arona dell’ASL Novara;

5) di dare atto che la deliberazione non comporta oneri finanziari a carico del Comune.

